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I pidocchi infestano soprattutto i bambini
delle scuole materne ed elementari durante i
mesi freddi. Sono piccoli parassiti che pungo-
no il cuoio capelluto per succhiare il sangue e
si trovano prevalentemente nella nuca, nelle
tempie e dietro le orecchie. Possono adattare
la tonalità di colore del loro corpo al colore
dei capelli e, quindi, possono essere visti con
difficoltà. Il ciclo vitale del pidocchio è di 6-
7 settimane, di cui 3-4 allo stadio adulto: in
questo periodo la femmina deposita ogni
giorno 8-10 lendini, che sono molto simili
alla forfora, anche se si distinguono facilmen-
te perché sono tenacemente attaccate ai
capelli. Dopo alcuni giorni nascono le larve
che in 10 giorni raggiungono lo stato adulto.
La femmina attacca alla base del capello le
lendini; i capelli crescono circa 1 cm al mese,
per cui, se si trovano lendini a circa 3-4 cm
dalla radice del capello, si può pensare che
l’infestazione sia avvenuta da circa 3-4 mesi.
Subito dopo che si è schiusa dalle uova, la
larva si nutre succhiando il sangue dal cuoio
capelluto circa 5-6 volte al giorno: per questo
sono presenti l’irritazione e il prurito.

Come avviene il contagio?
– Per via “diretta”: il pidocchio passa da una
testa all’altra, quando queste sono molto vici-
ne (contatto stretto tra le teste); contrariamen-
te a quanto si pensa, il pidocchio non sa sal-
tare. Gli animali non sono fonte di infezione
per l’uomo.
– Per via “indiretta”: attraverso l’abbiglia-
mento (cappelli, berretti, sciarpe ecc.), spaz-
zole, pettini, biancheria da letto, poltrone,
coperte.
È un pregiudizio credere che i pidocchi infe-
stino solo le persone sporche. Qualsiasi indi-
viduo può essere infestato indipendentemente
dalla sua igiene.

Cosa fare per prevenire il contagio?
– Evitare l’uso comune di pettini, spazzole,
berretti, sciarpe ecc.
– Mantenere un’accurata e regolare cura dei
capelli, controllandoli periodicamente soprat-
tutto nelle zone vicino alla nuca, alle tempie e
alle orecchie, per bloccarne tempestivamente
la diffusione.

– Intrecciare i capelli lunghi, o legarli insie-
me, per ridurre il contatto con i capelli di altre
persone.
– Non utilizzare mai gli shampoo specifici per
i pidocchi se non sono presenti pidocchi per-
ché in questo modo si favorirebbe la loro resi-
stenza ai prodotti antiparassitari. Il rischio di
infestare altre persone e di mantenere l’infe-
stazione sul proprio capo esiste finché sul capo
persistono i pidocchi, le larve e le lendini.
Vanno quindi uccisi e sfilati; gli insetti adulti
sopravvivono in assenza di nutrimento per 48
ore e le lendini per circa 10 giorni dopo l’al-
lontanamento dalla testa dell’ospite. Non esi-
stono assolutamente farmaci “preventivi”
capaci di evitare l’infestazione da pidocchi.
Anche gli ultimi preparati in commercio
non hanno assolutamente nessuna efficacia.

Cosa fare in caso di pidocchi?
Il pediatra prescriverà il prodotto specifico
per il trattamento (shampoo, gel, lozione) e
illustrerà le corrette modalità di impiego. 
In ogni caso vanno eliminate tutte le lendini
presenti, altrimenti nel giro di pochi giorni
nasceranno nuovi pidocchi. L’asportazione
manuale delle uova viene facilitata dall’uso
di un pettine a denti stretti, dopo aver bagna-
to i capelli con aceto diluito in acqua (1/4 di
aceto e 3/4 di acqua). Questa operazione
richiede molto tempo e molta pazienza. I
capelli corti facilitano notevolmente questo
procedimento. Dopo il trattamento deve esse-
re effettuato un cambio completo degli abiti.
I familiari infestati devono essere trattati allo
stesso modo; nei bambini inferiori ai due
anni, le lendini, le larve e i pidocchi dovreb-
bero essere rimossi manualmente, evitando il
trattamento con gli antiparassitari. Pettini e
spazzole dovranno essere trattati utilizzando
uno shampoo antiparassitario, immergendoli
in acqua molto calda per almeno 20 minuti.
Vestiti, lenzuola, coperte, sciarpe, berretti,
giocattoli di peluche o di tessuto dovranno
essere lavati a 60 °C per almeno 20 minuti.
Coperte, peluche o altro materiale non facil-
mente lavabile potranno essere lasciati per 14
giorni chiusi in un sacco di plastica: i pidoc-
chi moriranno per mancanza di cibo.
Dopo 8-10 giorni dal trattamento deve essere
effettuato un controllo attento del cuoio
capelluto per escluderne la presenza, e quindi
entro 1 mese altre 3-4 volte. 
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Abstract
Head lice?
Head lice is a recurrent problem in school children; parents are often ashamed to com-
municate a suspected infestation, wrongly  thinking that the presence of lice may be
due to a poor personal hygiene. Even if therapy and modalities of infestation are well
known, there are often  inappropriate advises about prevention .  The aim of the fol-
lowing paper is to give parents information regarding diffusion, infectiousness and
appropriate therapy: today  we still  confront ourselves with prejudices and irrational
preventive therapies. This sheet, to be given to parents, should be of help in reassu-
rance and in increasing parents  personal knowledge regarding infestation.
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La pediculosi del capo rappresenta un problema ricorrente nei bambini delle scuole
materne ed elementari; i genitori possono avere quasi vergogna a comunicare il
sospetto di infestazione per il pregiudizio che i pidocchi si insedino per la cattiva puli-
zia: a torto, infatti, si ritiene che sia la conseguenza di una scarsa igiene personale.
Troppo spesso, nonostante le certezze sulla modalità di infestazione e sulle cure, si
diffondono consigli inappropriati soprattutto rispetto alla prevenzione. L’articolo ha
l’obiettivo di spiegare ai genitori le modalità del contagio, le misure razionali che
devono essere adottate per prevenire il contagio e le cure appropriate: nella pratica
clinica, ancora oggi, ci confrontiamo con  pregiudizi e terapie preventive irrazionali.
Questo foglio, da consegnare ai genitori, può essere di aiuto per aumentare le cono-
scenze dei genitori nei confronti dell’infestazione e li aiuterà ad affrontarla bene e
serenamente.
Parole chiave Pediculosi. Terapia della pediculosi. Prevenzione della pediculosi




